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PER DOMANI 6 0 MILA 
COME DA DIFFONDERE! Cronaca di Roma QUANTI SARANNO 

I MILIONI SOTTOSCRITTI ! 

ALDILÀMIMTOTO IVeU'tfpoca atomica 
Eravamo consci dei molti, 

assillanti problemi che si ri-
feriscono in generale alla 
gioventù della nostra epoca, 
di queste generazioni parti
colarmente sventurate, ma 
lappiamo ora che ogni valu
tazione del problema era 
quasi « ottimistica », se ci si 
pone ad osservarla oggi, alla 
cruda luce che alcuni tragici 
episodi hanno gettato su una 
spaventosa realtà che tocca 
particolari ambienti di ogni 
categoria sociale. 

La « scoperta » — con il 
caso Caucci — di una piaoa 
così dolorosa ha destato in 
noi non sappiamo se più or
rore o angoscia. Orrore e 
angoscia di scoprire che mi
gliaia di giovani, privi ormai 
di ogni freno morale, hanno 
elevato a sistema e ritengono 
una « normalità » la turpitu
dine, Io s/ruttamento del vi
zio e della depravazione di 
sciagurati; migliata di gio-
vani disgraziati che, spinti 
dai bisogni più disparati, — 
dalla fame nera al desiderio 
di procurarsi le duecento lire 
per un pacchetto di sigaret
te — su questa china giun
gono sino al delitto. 

Ma sono costoro tutti dei 
delinquenti, dall'indole per 
versa? Ci rifiutiamo di am
metterlo. Sappiamo che vi 
sono cause esterne ambien
tali ben precise che influì 
scono sul loro equilibrio mo
rale, che generano la corru
zione. 

«Orrendo maleficio scaturi
to dalle tragiche conseguen-
ze della guerra », cosi il 
Questore Polito ha definito la 
uccisione del medico Caucci, 
avvenuta per mano di due 
giovanissimi. .Ancora la guer
ra, ad otto anni di distanza 
dalla sua fine? Sembra quasi 
assurdo, ma scavando a ri
troso nella esistenza di quei 
due giovani se ne trova la 
conferma. 

Ancora bimbi durante gli 
anni del conflitto, i giovani 
di oggi hanno subito e tut-
t'ora portano il peso delle 
conseguenze di quel flagello. 
La guerra, che con le sue 
sofferenze li ha resi adulti 
innanzitempo, che ha fatto 
soffrir loro la miseria e la 
fame, che ha suggerito i pri
mi espedienti per trovarvi 
un rimedio, che ha sopito il 
senso morale distruggendo 
nelle loro acerbe coscienze 
l'equilibrio e la cognizione 
del valore della vita umana. 
La guerra ha sbaragliato mol
te famiglie, ha privato tanti 
ragazzi dei genitori o ha fatto 
sì che questi venissero a 
trovarsi nelle condizioni me
no favorevoli per poter es
sere di guida attenta e co
stante. 1 mille assillanti pro
blemi quotidiani per sbarcare 
il lunario, per non lasciar 
morire di fame i propri figli, 
possono facilmente far pas
sare in secondo piano il 
tutt'altro che facile compito 
della loro educazione, della 
vigilanza «ulta loro forma
zione. E non si può certo dire 
che l'insegnamento e l'assi
stenza scolastica sopperisca
no egregiamente a colmare 
queste gravi lacune. 
. Chi si occupa allora dei 

• nostri giovani, dei nostri 
fanciulli? Ben pochi! Molti 
troppi ragazzi vanno /orman
do la loro moralità attraverso 
letture deleterie, pascendosi 
di «fumetti» o di certi film 
che della violenza fanno una 
esaltazione. Né sono estranei 
allo smarrimento morale e 
alla scontentezza di questi 
ragazzi la miseria, le ristret
tezze, le privazioni in mezzo 
alle quali la maggioranza di 
essi si dibatte. 

Quale è la reazione della 
piovane generazione a tutto 
ciò? I più sanno trovare nelle 
stesse avversità la forza di 
lottare e di andare avanti. 
Ma i deboli cedono. Molti di 
questi finiscono col cono
scere la via del riformatorio, 
e negli istituti dove dovreb
bero venir rieducali, dove 
dovrebbero apprendere i prin
cìpi della rettitudine, della 
onestà e del rispetto umano. 
essi trovano un focolaio di 
vizio e di depravazione. 

In questi tristi edifici si 
trovano a stretto contatto il 
fanciullo, che è magari col
pevole soltanto ài aver obbe
dito ad uno spirilo d'avven
tura scappando di casa, e il 
piovane delinquente che ha 
tnvece ucciso, il ladro, il vi
zioso. Siano scaltri o ingenui, 
dìscoli o no, per tutti non 
vi è distinzione nel metodo 
educativo. Vi è invece piena 
facoltà per quegli adolescenti 
di assorbire l'influenza di 
esperienze deleterie che sca
turiscono inevitabilmente da 
una convivenza di questo 
tipo. Le loro coscienze vacil
lanti ne vengono vieppiù 
toccate e, una volta rientrati 
nell'ambito della società, 
questi giovani saranno scal
triti. smaliziati, inaspriti; in
dubbiamente corrotti. Poi, 
alle prime difficoltà che ine
vitabilmente incontreranno in 
una società come l'attuale, 
salteranno con facilità lo 
steccato, avviandosi irrepara
bilmente per la via che li 
conduce alla perdizione. 

Così sì spiega come per 
poche migliaia di lire o per 
un pugno di fagioli si possa 
uccidere nn uomo, come per 
il possesso di una noce si 
possa piantare un coltello 
nel cuore di un amico. 

Ma questo nostro breve e 
sommario esame di alcune 
delle cause che hanno gene
rato e nenerano il travia
mento della gioventù non 
vuol essere soltanto un'amara 
riflessione, né una semplice 
deprecazione di una genera
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zlone amareggiata. Manche
remmo a gran parte del no
stro compito se ci limitassimo 
a questo. Vogliamo piuttosto 
fare una proposta, che da 
questo esame ci viene sugge
rita, così come dalla consta
tazione della gravità del pro
blema che in questi giorni 
ci é apparso in tutta la sua 
ampiezza e che ha vivamente 
impressionato tutta l'opinione 
pubblica. £' una proposta che 
sottoponiamo innanzitutto ai 

| collochi d'ogni parte e coloro 
politico, i quali insieme con 
noi hanno discusso di ciò, che 
come noi sono rimasti pro
fondamente scossi, che han
no avvertito come noi lo 
squillo di un campanello di 
allarme. 

Proponiamo loro, al Sinda
cato Cronisti, di adontare 
questo problema. Sappiamo 
che le nostre forze sono mo
deste e che non sarà certo 
un articolo di giornale a ri
solverlo; ma non dobbiamo 
indietreggiare per questo, non 
dobbiamo rinunciare a quel 
poco che possiamo fare. Cer
chiamo insieme di guardare 
più a fondo, con l'ausilio di 
chi più e meglio di noi può 
fare qualcosa. Medici, scieu-
ziati, uomini polititi, magi
strati, poliziotti, tutti po
trebbero portare il loro con 
tributo diretto per svisce 
rare a fondo questo scottante 
problema nelle sue cause più 
profonde, tutti potrebbero 
contribuire a trovare la via 
della soluzione, poiché siamo 
convinti che soluzione vi può 
essere. 

Anche un semplice dibat
tito potrebbe sortire un ef
fetto positivo; potrebbe esse
re di indubbia utilità per 
migliaia di giovani che sono 
sull'orlo del pericolo, per le 
loro famiglie, per l'opinione 
pubblica in apprensione. 

E qualcuno potrà forse es
serci grato. 

ELVIRA I.V-SIM 

Non è sfato fermato 
il padre della Tartaglia 

Ha avuto Inizio lori l'autopsia 
della «alma della dodicenne An
na Maria Baldonl. la cui tragica 
morto ha commos'm tutta la po
polazione del Tuscolnno L'autop
sia tende ad accertare i-o la 
bambina mori In seguito ad un 
calcio, oppuro per una cadutu. 
La Coetanea Renata Tartaglia, in
fatti. ha negato e titttora nega 
fermamente di a\cr colpito la 
Baldonl, che del resto era una 
sua carissima amica. La tragedia 
non lia messe- l'una contro l'al
tra lo duo famiglie. An/t. le ha 
affratellate In uno stesso, pro
fondo doloro. II |>adre della po
vera morta e 11 padro della Tar
taglia al sono abbracciati In pub
blico, mentre veniva Iniziata una 
raccolta di fondi per la tomba 
alla vittima, raccolta che ha già 
raggiunto le 70 nrila lire. 

E' falsa la notizia, pubblicata 
da molti giornali, del fermo del 
padre della Tartaglia, 11 quale 
In realtà non è ntato nemmeno 
Interrogato. Egli •? convinto che 
la sua Renata dica la verità. La 
povera Baldonl potrebbe essere 
rimasta vittima di una caduta 

U N A G R A V E M I N A C C I A A FIUMICINO 

Impedita dalla popolazione 
la distruzione di una casa 
Vergognoso sopruso contro cu ottantenne - Sacrifici inenarra
bili per avere un tetto - Assurda pretesa degli eredi Torlonia 

No, aignora: cavalli a dondolo non ne vendiamo più! 

La tentata demolizione di una 
casetta ha provocato ieri l'altro 
a Fiumicino, trascurata borgata 
della nostra citta, un moto di 
reazione vivacissimo, che ha mo
bilitato l'intera popolazione del 
luogo. La vasta solidarietà degli 
abitanti con la famiglia clic bta-
va per essere gettata sul lastrico 
si spiega non solo coi» un senti
mento spontaneo di simpatia ver
so una famiglia di lavoratori, che 
da oltre quarantadue rimi abi
ta in quel posto, ma anche per
chè l'azione vile che si Untava 
di consumare poteva costituire 
un precedente pericolosissimo a 
danno dell'intera popolazione. 

1 fatti che qui esp w r c m u da
ranno un'idea dell'accaduto. 

La famiglia De Remici da qua-
rantasette anni abita a Fiumici
no. Fino a qualche anno fa essa 
era composta di due vecchi geni
tori di 75 e 02 anni e di sette fi
gli, di cut sei femmine e un ma
schio. Queste dieci persone oc
cupavano una misera baracca di 
legno che. lon l'andar del tempo 
rovinò completamenti» fino a non 
resìstere più ai restauri e ai pun
telli praticati sempre più di fre
quente. 

Le sei femmine si sposarono, 
ma nessuna di esse fu in grado 
dapprima di venire in aiuto ai 

propri vecchi genitori. L'unico 
figlio maschio fu richiamato alle 
armi, andò Ut guerra. Tornò In 
Italia, ma si stabili in Romagna 
dove frattanto aveva messo su 
famiglia. Solo otto mesi fa ri
tornò ni paese d'origine, Fiumi
cino. e profondamente colpito 
dallo stato di indigenza in cui 
vivevano i propri genitori si fe
ce in quattro per portar loro un 
aluto Fece debiti, stanziò tutte 
le povere risorse di cui dispone
va e riuscì alfine a costruirsi una 

L 8 SETTEMBRE 
A PORTA S. PAOLO 

RESPINTI DA BAGNERÀ 

Inquilini dell HI» 
ieri alla Provincia 

11. MISTERO DEL CONTADINO DI GKNAZ/ANO 

Una larga rappresentanza di 
Inquilini dell'Istituto Case Popo
lari si sono recati Ieri a Palazzo 
Valentinl per Interessare al loro 
problemi l'Amministrazione pro
vinciale. 

Il Presidente della Provincia, 
compagno Sotgiu. ha ascoltato 
una ampia relazione che gli e 
stata fatta dal Presidente della 
Associazione Inquilini sig. Romeo 
Mariani e I chiarimenti forniti
gli dai slgg. Pasonettl. per la as
sociazione artigiani. Cagglati. per 
gli osci centi e locatali, e Fian-
chihieei. per 11 centro cittadino 
delle Consulte Popolari, nell'agi
tazione sorta tra gli inquilini del
l'I.C.P. a seguito degli aumenti 
del fitti deliberati dall'Istituto 
stesso 

Il Presidente Sotgiu, premesso 
che la questione esula dal com
piti della Amministrazione Pro
vinciale. ha assicurato II suo lu-
tcrcssamente presso l'I.C.P. 

Sempre sulla stessa questiono. 
il compagno Sotgiu ha ricevuto 
I rappresentanti della Consulta 
Popolare di Primavalle. 

In mattinata, le stesse delega
zioni si erano recate all'I.C.P. 
dal presidente Dagncra ma non 
avevano potuto conferire con lui. 

Dal 19 al Colosseo 
gli spettacoli sforici 
La prima esecuzione dello spet

tacolo storlco?corcograflco-musi-
cale « 11 Colosseo nei secoli » sa
rà effettuata il giorno 19 set-
tembrfe. 

Seguiranno le repliche nel 
giorni 20 - 21 - 23 - 24. 

Per alcune manciate di (aiuoli 
un venticinquenne uccide il cugino 

Delle macchie eli sangue su un vecchio fucile ad aoan-
caricu hanno condotto alla scoperta dell'assassino 

L'assassino del compagno An
tonio Lucci, trovato ucciso iu~ 
nedl scorso dai figli Nello e Raf
faele in un suo fondo presso Cìe-
na/zano. e stato scoperto e ar
restato. Ne ha dato annuncio 
alla stampa il brigadiere dei ca
rabinieri Torquato Scio, coman
dante la locale stazione, il qua
le, coadiuvato dal brigadiere An
gelo Valente, ha condotto la non 
facile Inchiesta. L'omicida, se 
condo la denuncia presentata 
all'Autorità Giudiziaria dal brig. 
Scio, è un cugino della vittima, 
il venticinquenne Bernardino Bri
gida. 

I nostri lettori già conoscono 
in quali tragiche circostanze tro
vò la morte il compagno Lucci. 
Ucciso con una fucilata, era sta
to poi finito con il calcio del
l'arma, che gli aveva fracassato 
Il cranio. Scartata l'ipotesi della 
rapina, polche una modesta som
ma di danaro fu rinvenuta nel
le tasche del morto, le Indagini 
si orientarono verso i proprie
tari di due fondi confinanti con 
quello dell'ucciso : Bernardino 
Brigida e Luigi Ronzani. E per
chè questo? Perchè, nel tasca
pane della vittima, furono tro
vati un paio di chili di fagioli. 
che non provenivano tutti dal 

LA DIFFUSIONE E LA SOTTOSCRIZIONE DE « L'UNITA' » 

Ualanoa d'impegni per domani 
giornata d'apertura der'mese,, 

Nuovo ignobile arbitrio del Questore e del Prefetto 

I n vista della «ranci* giornate di apertura dal « M * » « » «ha 

avrà luogo domani alla 9,30 all 'Adriano, In ogni organizzazione 

ferva una grande at t iv i tà per assicurare il successo della ma-

nlf «stazione e per assicurare a l « M e s e » u n inizio caratte

rizzato da una grande affermazione delle capacità politiche 

dell'organizzazione del Part i to. 

I n f a t t i la grande battaglia in difesa della libertà di 

stampa, della Costituzione e della pace, trova • comunist i 

. romani In pr ima Ala decisi a rendere più possente i l quot i 

diano del Part i to, ad estendere II f ronte dei ci t tadini a m a n t i 

della verità- a sostenere la stampa comunista. 

Questo spiega I mirabil i r isultat i già ot tenut i , ma le orga

nizzazioni del Part i to, migliala e migliaia di compagn sono 

al lavoro nelle borgate, nei quart ier i , nelle fabbriche, negli uf

fici, nel comuni della provincia, per portare avant i questa 

grande campagna, per render possibile ohe al l 'Adriano ai 

annunc i un risultato complessivo ancor p iù strepitoso nella 

sottoscrizione e nella diffusione risii** Un i tà ». 

Per queste ul t ime 24 ore buon lavoro a t u t t i I comunisti 

roman i ! 

Bavaglio alla voce di Roma 
Stamane avrebbe dovuto ve

der la luce sui muri della no
stra citta U giornale « La voce 
di Roma • della Federazione 
comunista, fi giornale murale 
era ttato Ieri già accettato dal
l'ili fido affissioni del Comimc 
perchè perfettamente in regola 
con le vigenti disposizioni del
la legge sulla stampa Senon-
chè, verso le ore 20, giungeva 
alla tipografia l'ingiunzione det
ta questura di non consegnare 
il materiale agli incaricati det
ta nostra Federazione perche il 
giornale dovevo, ritenersi sotto 
sequestro. Tutti f tentatici per 
conoscere te ragumi del seque
stro sono state rane e nani so
no stati tutti i tont<it«ct di pren
dere visione del decresto pre
fettizio che, solo, avrebbe po
tuto costituire la prora dell'il
legalità commessa. Tutto, inve
ce, si è svolto a voce: ordine 
di sequestro diffida di conse
gna e relativa minaccia di 
chiusura della Tipografia, noti
fica (alle ore 73,45) del seque
stro al direttore responsabile 
del giornale, compagno Giaco
mo Quarra, 

Pare che uomo di paglia del 
prefetto • del questore sia sta
io il commissario Milizia (stra
no suono, ntworoJ), U cuo i* 
nel corso d i tetta l'aziona r*i 

pressit-a si è sempre ben guar
dato daìl'accennare minimamen
te ai morivi del provvedimento 
che stava prendendo. Proprio 
come si usava al tempi di Bardi 
e Pollastrini in quel di Palaz
zo B raschi, 

La gravità del provvedimen
to e superfluo sottolinearla: la 
violazione della legge sulla 
stampa è lampante ed essa 
coinrolge non soltanto i man
danti. ma anche gli esecutori. 
i quali — quando, non ha im
portanza — dovranno rispon
derne. 

Questo nuovo arbitrio, ser
virà comunque a<t aprire gli 
occhi a qualche altro illuso 
sulla democrazia in regime ele
ncale. Jion a caso, infatti, il 
giornale murale sequestrato 
trattava il tema: « La difesa 
delle liberta costituzionali ». 

ULTWORA 
Non appesa sparsasi U noti

ti* dell'inaudito sequestro del 
giornale morale, molle Sezioni 
di Partito e gruppi di « Amici • 
ci hanno telefonato per aamea-
tare il numero di copie del-
l'CaHà da diffondere domani 
•taluna. 

Verso 3 6. milione 
Ieri alle 18 l'amministrazione 

della Federazione ci ha comuni
cato che 11 totale della sottoscri
zione era ormai al limite del 8. 
milione. Tutto lascia prevedere 
che con I versamenti delle ulti
me ore di Ieri il 6. milione sia 
stato superato. 

La sezione di Anzio rimane an
cora In testa alla classifica della 
sottoscrizione. 
Verso le S9M0 copie 
ieU'Umtm per iomtmkm 

Oltre alle numerose sezioni di 
cui abbiamo dato notizia nei 
giorni scorsi sono da citare le 
prenotazioni degli amici di: Gla-
nicolcnse - 1.000 copie, delle qua
li 500 verranno diffuse dalla cel
lula del Forlanini - Appio. 1.110 
- Mazzini. 500 - Parioll. 450 -
Appio Nuovo. 400 - Latino Me-
tronio. 350 - Trastevere 1.000 -
Garbateila, 1.200 - Quadrare 700. 
Le smonti estasiami 

Stasera: Festa d'apertura al 
Mazzini • Festa della cellula 
• Liberta» Fi lm». 

Domani: Grande comizio alle 
ore 20,30 a Tlburtino - parla Pa-
parazzo - Quartlcclolo. ore 20. 
comozio - Portuense. ore 19. fe
ste - Aeilia. ore 18 festa delle 
compagne. 
Colonna etToréime ioì g ìorao 

La sezione Colonna ha versato 
altre 550 000 lire. Chi seguirà Io 
esemplo? 
Croste ti ioti. Fmmtosio 

La farmacia del dott- Giovanni 
Fantasia in Piazza FtnocchUro 
Aprile ha cortesemente rimesso 
alla sezione Mazzini un assegno 
di 10.000 lire per l'Unità. 
Da rrimnoUe 

La diffusione di Vie Nuove è 
cassata da 120 a 185 copie. 

La manifestazione all'Adriano 
nella quale parlerà 11 compagno 
Ingrao Inizia alle ore 10. L'in
gresso al teatro è libero e fun
zioneranno altoparlanti sulla 
piazza Cavour. 

Gli amici dell'Unità. 1 diffusori 
potranno accedere al teatro an 
che all'ultimo momento. In posti 
ad essi riservati, mediante bt 
filetto d'Invito da ritirarsi pres
so le sezioni 

Llammtnlstrazione della Fede 
razione - per facilitare l'opera
zione di versamento rimarrà 
aperta ftno alle ore 24. SI pre
gano ( l i amministratori di effet 
tuare 1 versamenti entro stasera. 

SI ricorda eh* le coccarde sono 
In distribuzione all'ammlnlstra-
ne della redcraxlone. 

suo podere, ma anche dal due 
terreni vicini. La necessita di ri
portare a casa cibo sufficiente 
ijer tutta la famiglia (la moglie 

fronto sono stati chiariti nume
rosi particolari del crimine. E' 
possibile che il processo a\ ven
ga per istruttoria sommaria. In 

Teresa, di 42 anni, che allatta tal caso. 1 due giovani notrchbc-
meora il piciolo Franco di set
te mesi; 1 figli Bruno, di 5 an
ni. Giuliana, di 8. Anna, di 12. 
Nello, di 15 e Raffaele, di 16) 
aveva indotto 11 povero Lucci a 
prendere un po' di faRloli non 
suol. Non più di una o due 
manciate, pochi bocconi per le 
sue creature. Ma per quel boc
coni era stato ucciso i ome un 
cane. 

Il Ronzani fu fermato, ma ave
va un alibi inoppugnabile. At
traverso la testimonianza di cin
que persone, riuscì a provare 
che ti giorno del delitto (cioè 
domenica scorsa) si trovava In 
un'altra località. Perciò fu rila
sciato. 

I sospetti del brig. Scio si 
soffermarono quindi sulla fami
glia Brigida, per più di un mo
tivo. Tra 1 Brigida e 1 Lucci. 
infatti, nonostante la cuginan
za. esisteva qualche motivo di 
rancore, come spesso accade fra 
contadini che hanno 1 poderi 
confinanti. Inoltre, la madre del 
fratelli Brigida. Felicetta Bezzi. 
aveva cercato, subito dopo la 
scoperta del delitto, di gettare 
la colpa sul Ronzani. afferman
do di averlo visto gironzolare 
con lo schioppo in spalla vicino 
al podere del Lucci proprio la 
mattina di domenica. 

Indagando pazientemente. 11 
brig. Scio accertò che due gior
ni prima del delitto la moglie 
di Bernardino Brigida aveva ac
quistato della polvere da sparo 
da un armatolo. Domenica sera 
due giovani sorelle. Maria e Mar
gherita Sebastianelli, avevano vi
sto il Brigida con un fucile in 
spalla. Ma il Brigida affermava 
di aver consegnato il suo alio 
armatolo per farlo riparare, e 
questo era vero. Esisteva dun
que un secondo fucile. Nel corso 
di una perquisizione, un vecchio 
schioppo ad avanrarica fu tro
vato nell'abitazione del suocero 
del Brigida E. nello stesso tem
po. l'autoDsia accertò che 11 Luc
ci era stato ucciso con panet
toni confezionati a mano. Pal-
lettonl dello stesso tipo esiste
vano in casa di Bernardino. In
fine. esaminando 11 fucile. 11 bri
gadiere Scio si accorse che c'era
no delle macchie di sangue. Le 
fece esaminare. Era sangue uma
no! n numero di prove fu rite
nuto cufficiente e il giovane as-
*a«Ino fu dichiarato in arresto 

P I C C O L A 
CRONACA 

Confronto a Peqina Codi 
fra gli uccisori di Caucci 

Salvatore Lazzari e Fernando 
Lisandri, responsabili della tra
gica morte del dr. Caucci. sono 
stati ieri interrogati e messi a 
confronto, nel carcere di Re
gina Coell. alla presenza del co
stituto Procuratore della Repub
blica Sanglorgl e del giudice 
Istruttore Miele. Durante II con-

ro comparire davanti alla Corte 
d'Assise fra un mese e mezzo. 

La Mobile ha concluso que
sta notte il lunifo e particola
reggiato rapporto alla Magi
stratura, corredato da numerosi 
verbali di interrogatorio, Jm-
mpronte digitali ed altri docu
menti. La polizia ha denunciato 
gli arrestati per omicidio a sco
po di furto, ma l'imputazione 
potrebbe essere modificata dal-
1"A. G. Si è appreso intanto che 
I funerali della vittima si sono 
svolti. In forma privatissima, tre 
giorni fa. L'ufficio funebre e 
stato celebrato nella Basilica di 
S. Lorenzo. 

Lunedi allo oro 13 a Porta 
San Paolo, l'on. Giorgio 

. Amendo a, ex comandante 
{ garibaldino per il Lazio, e t -
' lebrerà il nono anniversario 
> dell ' ihizlo della Resistenza 

partigiana 

u rge sangue 
! 

Il compagno Liberale savlane. 
della sezione Trionfale, ricove
rato al 1. padiglione chirurgia 
del Policlinico, ba urgente bi
sogno di una trasfusione di san
gue gruppo ZERO. Rivolgersi al 
prof. Sravu. 

/ La segreteria federale del 
PCI invita tutte le organi/-

> zazioni dipendenti a parteci-
.' pare alla manifestazione. Lti 
> nedi alle 19 si riuniranno a 
{ Ponte Parionc solo i .«egre 

tari di Sezione 

: | 

. > 

casetta di mattoni in fughe di 
due camere e cucina, nella qua
le sistemò anche i due vecchi 

Ma proprio in questo periodo 
in cui ii giovane De Remlgi riu
sciva a prezzo di grandi sacrifici 
a far fronte ai debiti che ave»'a 
contratti. do\eva accadere il 
dramma. 

Ieri l'altro, come dicevamo, 
mentre 11 De Remigt era fuori 
casa e quando il solo vecchio 

padre, indebolito dall'età e da 
gli acciacchi, si trovava nell'ap 
parlamento, si presentavano nel
l'abitazione 1 presunti eredi dei 
Torlonia (i Gerinl-Sforza) accom 
pagliati dal legali e protetti 
(chissà perchè!) da un brigadie
re e da un milite dell'Arma. Il 
vecchio De Remlgi era a letto 
malato e quando chiese spiega 
zionl gli fu risposto che doveva 
uscire di casa perchè l'abitazio
ne doveva essere abbattuta. La 
demolizione poteva essere evitata 
bolo se il vecchio avesse firmato 
una dichiarazione nella quale si 
diceva che la terra sulla quale 
la casa era stata costruita ap
parteneva al principi Torlonia. 

Il vecchio esplose d'indignazlo-
ne e con le lacrime agli occhi 
rispose che su quella terra abita
va ormai eia quarantacinque anni 
e nessuno si era mai presentato 
per diie che quella terra era 
sua. Ma era facile prendersi par
tita vinta contro un vecchio di 
HO anni. 

Dato lordine di abbattimento 
I due operai che erano stati in
vitati per la bisogna cominciaro
no il loro lavoro Uno di essi. 
dimostrando uno zelo veramente 
eccessivo. amiche cominciare 
dallo scoperchiamento del tetto 
(.ome gli era stato ordinato si 
diede addirittura a menar colpi 
di piccone sulla parete del solaio: 
.-pimeli ritornò sulla brava deci
sione strappando una scala dal
le mani del vecchio, sali come 
uno scoiattolo e si diede a sco
perchiare il tetto anche lui. 

Ma la reazione non tardò a 
farsi sentire. Avvertite da alcuni 
conoscenti giunseio sul posto 
dapprima le figlie, quindi fu la 
volta dei vicini e man mano che 
il lavoro di demolizione proce
deva, nei pressi della casetta si 
radunavano sempre un maggior 
numero di persone, le quali as
sistevano allo scempio gridando 
indignati la loro protesta contro 
1 mandanti e gli esecutori che si 
erano prestati ni perfido gioco. 

I risultati furono Immediati. 1 
due individui discesero dall'alto 
del tetto e con la scorta dei ca
rabinieri. e accompagnati dagli 
eredi Torlonia e dal legali, si al
lontanarono rapidamente dalla 
zona. La casa era salva. 

La povera famiglia vive però 
seriore in grande apprensione. I 
legali dei Gerinl-Sforza hanno 
minacciato il ricorso alla celere 
se la famiglia non si deciderà 
a dichiarare che la terra è dei 
Torlonia. Ma gli abitanti di Fiu
micino rispondono che mal. In 
tanti anni di lavoro e di domi
cilio su quella terra, un Torlo
nia ha mai avanzato pretese co
si assurde. E sono pronti a giu
rare che nemmeno il Catasto può 
provarlo. Comunque, la cosa più 
scandalosa è che l'amministra
zione comunale -e 11 governo non 
hanno mosso un dito per dare|', 
un'assicurazione alle CO0 famiglie ' 
che su quel terreno, a prezzo 
di duri sacrifici, hanno eretto la 
loro dimora. l̂  

Il cioroo 
— Ogjl ulti* 6 «tumori (250-116): 
S. Zic<tr.t. 11 M>:« »i Ini alle. 5,51 » 
'.ntmceti »lle 18.51. 
— Bolliltiit itmoarihct: E*j.*tr*ti Ieri: 
«iti mischi 33, 'tno ce 30. ««ti avti 
attacco: morti roncai 13, fieni c« ÌS. 
tiatnmooi trascritti 59. 
— lolUttino melwroleqko: T>.3i;w.'itur« 
TI E jtft e ma.vvs)i d. :<ri: 17,8-?S ". 
Si pr#T*df COTOI<*'U irr*so!«re. Tfm-
o?r*tttf4 qoul laTiruti. 

Visìbile e «icolUbile 
— Cinemi* « F#M--t! i: ChirlM » «l 
Veliamo, Arte* App.o. App o, Bolocc*. 
CW» 4. R«njo. Della V!lson« e KM; 
• Gì or multo • jU'Vrau dei P o : «Gtiir-
iie » ledr. • «.H'Aren» S. lpp«'ito • 
!>'. Ippolito: • Fanfio '» la.it* » * 0*-
p W; • 'yilerro o*t X • «I tV>.*>»: « T*. 
tt-ti • all'Impero e P'wMte; « E<"c Ti-
k • «1 VOTOC e» e Pan.!': • Gli i '-
«l'ill orti ?<-!i/v> • il rV.T» 

Culla 

— l i cut iti complgiio Bruti» Reumi, 
ij t-p.*op de1;* ivi («o P«t'e 11 !t o, t 
de!!» compagni 0-v>l r-t Beli ni. e *'at» 
ti! «tali daHi ci'.'-ita di vt\ bel ca-
fò «'tto che fi rh a*Eeri Roberto. K\ 
Uditori le! ej aMte mntnatti'ascc ; ** 
finit i tvt, «Di)..'' di lcl>'ta 
Solidarietà popolare 
— ti ccapigsa M L r,vn n pV .jraT;-
ff pMiM'^it» per mi'atra o«it-itti «j! 
UYU.M, f€\ t «<)ae ! gì, a ri* <o <i\ 
fui uno tfh t to « r> v*si.i-«) < d cjre, 
*i r To!g« alla «>1 .la- e-ti f* 'etici 
per un a.uV> Ir» are le <>[!>•> in »*-
gretena di fedii 're 

A M I C I D E L L ' U N I T A ' 
QUESTA S£HA alle or* 20 i e r g a t i 

compi;!]. 5 «io itM.uii previii > Vi». 
\it>oii>>*, lrpm.>. f ui'ìjs'i-• Aai ' 

!*. Nriri, Rea'd. Bur/e^intai.. Pv-at» 
e S-OKCI prr ertel i oamun.rai^c 

LUNEDI' a P. MaW ore »; u tt\ il 3. 
("•«•j'f-,10 • tm.c > ilei •„' ivfvr* o.*# 
l'J. i> rarcomaodo !a pirt«-r pai'.ff di 
luti* !« S u | Segretari f.,u i-t tat. 
a rterfr*ar> eh* i J» <Hjat' r>'»*e-
|ir<i 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
C0MM. FEMMINILE: Ropt«i^b li it'. • 

Grata. Kemai.oili di tinto le editor * 
lutali a! e :S prewi la Lio--a del 
Lato-o, 

MKTALUJRKCl! In j>:«?i;u.. re cel 
III tt egresso prò? ertale. la (Vtnai »-
t «re eletto'ale. s »ro\« to *ede ta'*t 
l nomi dalle 18 alle 20. 

SENSAZIONALE ANNUNCIO ECONOMICO 

"23-27enni sposerebbersi 
dote quattrocento milioni,, 
Si tratta di due sorelle o troppo brutte o in 
vena di scherzi - E' un "messaggio speciale,,? 

Un diffuso quotidiano romano gno di menerò un annuncio 
pubblica stantur.e un s.ensnzior.a-jsu un giornale per farsi sposare 
;e annuncio economico che met-| da qua.cuno? Che cosa si cela 
terà certamente in subbuglio tut-i dietro la straordinaria ln5«r7lo-
ta la gioventù maschile e fem-l ne? Le due sorelle sono dunque 
minile, provocando un'ondata tìlicosì brutte? Oppure si tratta di 
speran7e nei cuori degli scapoli,: uno «cher/o? O di una < parola 
di costeniavior.e nei cuori deg'l d'orti.ne » tra bande? O di un 
sposi novelli e di panico nei j affare poco pulito? 

RADIO 
IMMA NAZIONALE 

ì ta'.i rado.- 7. 8. 13. 14 
PROGRAMMA NAZIONALE — G or > 

20.30 - \ 
w fr-rrt-gg eto — 12,15: Orti. Fra-
Or» 8.30: Cintoci — 11.45: Ron in-
scetojfltato — 12 15: O.vb. Fra-
gca — 17.45: Musica Salca — 
18,30: L-.:o — l \ 3 ó : Orili. Fer
rar — 20: Mui 1<-S<T. 

SECONDO PROGRAMMA — Corti': 
rad.<.-. 13.45. 15. 18. — 0-e 9 
0-«.-h. Avtub.Ie, — 0.15: Jan — 
3<;«t. e otto — !3."A): Onta Ira S 
10-11: M». p*r Mie — 13- Ut- > 
i:>,:5: R:ttm — lb: Parata A: or- i 
thni't — 16.45: Olirà F. Ucttstr- > 
à — 17: Ballate — 18.30: O.-vh < 
Panna — 19: Romanin S'eneno s ' ° ' 
— 19 30: Ottoni — 20.^0- 'Onh ì 
0-ri. R,>del!a — 2». 0-ci. P*r .-.. < 
Bari.na — 22.3IV K-aner — 23 '.;> ' 
0 M-- 0 -h R.-r-v-o. ( 

TERZO PROGRAMMA - Ore 2' 30 • ) 
Ct-co rio d m'st ca Frrenc Fr.ostv < 

all'ARISTON 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
LE SEZIONI mici ro » nl.rar» pr«*̂ o 

ti (-TlS Pati*]'.:» di qttrCa e t n i c a . 
SI AtVlSAXO LE SEZIONI che 'e p ^ 

r.nta:'<T.i de'l'l'o ti d: Lanftdì prvm ito 
si ritevr«fl 1 no alle ore 12 dt doman: 
prewo l'nlfirio diHtu.one dell'latti. 

Si ricorda eh* ìa Fe*J«rai>r-e r.mar-
ra apena &;<r s t o ali» ore 23 per i 
wr-'a.TV'qt: r-p'"» r'eva'e d»' ,i n*tV>-

irr t rer 

Convocazioni d i Par t i to 
PP. TT. i o>:nM<;;i ó>' Coa i»ti d: 

Oliala, delle SS. II.. iti «JtS. dei 015. 
C»p «jrupp̂  «d att.T su. c-yji a!'e 19 :c 
F«»'watirre_ 

ERBE E FROTTA: I raspasi:': M CTS 
oyii «Ile 18 in Fed. 

LA COMMISSIONE d. \star. f.ru.ocr 
allargai* t^.ji e"e 15.30 :o Fed. io 
- n e » etrairdra-.a. 
I I I I I I I I I I I I l l t i m i l l l M I I I M I I M I I I M 

LEGGETE 

Se fossimo net i»r.nl del Que 
s'ore torremmo vederci cMaro 

cuori delle fìdanrate. 
Li'annunclo dice testua'.mcnte; 

a Sore'.Ie 23-27enne sposerebbon-
si. dote quattrocento milioni. Cn-
se'.la 155 P Slp Tritone ». l a ci
fra è scritta per esteso, in lette
re. ed e pertanto InequUocat 1 
"e. Non si tmTta di un errore di 
stampa. 

Quattrocento milioni di dote 
attendono dunque 1 due fortu
nati giovanotti che riusciranno 
a conquistare !"arr?ore de'.le due 
ricche» fancltil'e'» Ma e posslMie Lavoro 
che d u e rapa/7«> ciovanl. con u r « L'imponen.'a de; Cor.gre*-i=o e 

Oggi si riuniscono a congresso 
i lawralorijfei Monopoli 
A\rà ini-lo oggi a. Teatro 

« Nuovo » in via tìeg.l .V=c!anghi 
Il Congresso dei lavoratori del 
Monopoli di Stato, tn prepararte
ne dei Congressi Ce la Federa
zione Statali e deKn Carriera dei 

1)Ur "TlU&ULC 

dote cosi cospicua. abMaito bi«o-

TRAGICO INCIDENTE SULLA NETTUNENSE 

Fermato dalla "Stradato., 
viene ucciso da un camion 

Un autotreno b * travolto e uc
ciso ieri sera sulla vi* Nettunen-
se. un giovane commercl&ntev 11 
ventottenne T.'JSO ClcconL, abi
tante «d Anzio, in via Aidobran-
dini 4. 

n mortale investimento è ac
caduto al chilometri 19,319. dove 
11 Ciccont che viaggiava su una 
« Topolino > era stato fermato 
da due agenti della po'.tela stra
dale t quali avevano notato che 
1 fari delia sua auto erano pri
vi di antiabbaglianti. 

Disceso dalla macchina che 
aveva accostato al margine della 
strada U Clcoonl porgeva 1 do
cumenti all'agente Angelo Pa
squali che per verificarli «I por~ 
tava. insieme al Clcoonl stesso, 
sotto u n fanale, dietro la vettura 
ferma. Proprio In quell'istante 
u n grosso autocarro, targato LT 
4M8, condotto dall'autista Darlo 
Panlfutt i , d i 32 anni, domici» 

liato a Latina, sopraggiungeta a 
forte velocità e in\eMtva in pie
no 11 povero CtccorJ. 

ImirtediataiEente 11 Ciccont ve
niva soccorso e. con un'auto di 
passaggio trasportato a S. Gio
vanni, m a le ferite riportate era
n o cosi gravi da causare l'imme
diato decesso 

Inasprite le sanzioni 
contro gli indisciplinati 

h'VUicio Stampa della Prefet
tura comunica che continuando 
nell'opera di repressione delle 
infrazioni alle norme sulla di
sciplina del traffico. O Prefetto 
ha disposto — in relazione alla 
gravita delle Infrazioni stesse 
Il ritiro di altre 15 patenti, di 
cui dicci per il periodo di gior
ni 5. una per giorni 15, due per 
dua mesi e due a tempo inde
terminato. 

data dalle lotte che t :avoratori 
de:la Manifattura hanno sostenu
to per iì mtg'.loramento del te
nore di vita e :a difesa delle 
libertà «sindacali, e del ruo:o che 
questi lavoratori hanno arsunto 
nel quadro j^er.era'e dell'azione 
slrttìaca'e. 

t /ampla risor.anra che 11 Con
gresso de! Sindacato unitario ha 
già avuto nella sua fase di pte-
para?ior.e è Indice della matu
rità delia categoria e deil lmpor-
tanra del problemi discussi In 
un -"«ertore cosi legato alle esi-
jjerre deira c:ttad!r.anra. 

LA.T.A.C. per le parlile 
di calcio allo Stadio 

A decorrere da domenica, e 
nelle domeniche successiva nelle 
quali verranno disputate allo Sta
dio le partite di Caldo. Terrà ef
fettuato lo speciale collegamento 
filoviario tra P.za S. Maria Mag
giore e lo Stadio. 

Come è noto il collegamento 
viene esercitato sul percorso: V. 
Gioberti - P.za Esquiltno - V. 
A, Oepretis - V. IV fontane -
V. del Tritone - V Due Macelli 
- Pjra di Spagna - V. del Ba-
bulno - P.za del Popolo - PJe 
Flaminio - Lung. delle Navi -
V. G. Fracassoni - Stadio. Le par
tenze da P.za S. Maria Maggiore 
cominceranno un'ora e mezza 
prima dell'inizio delle manifesta
zioni sportive. 

Verrà applicata la tariffa uni
ca di 1* 50 a corsa. 

EiN'AL I.D.S. 

AL PALATINO 
STADIO DI DOMIZIANO 
(Ingresso Via de i Trionfi) 

Stasera sabato 6 e domenica 7 

" I l PECCBIORE SBKTO.. 
di Misuri Cervantes 

dr Saavedra 

NOVITÀ* 
ASSOLUTA PER ROMA 

Regia d i . 
Ferdinando Tamberlani 

Sedie numerate L. 500 
(ENAL, L. 400); Tribuna l ire 
300 (EXAL L. ,200). 

Vendita biglietti: ARPA — 
Locali CIT — Galleria Co
lonna ed ai botteghini del 
Teatro le sere di spettacolo. 

Spet-Ule servizio Auto-FUo-
Tranviario ATAC 

Siamo orgogliosi di prc- ' 
s p u t a r e al pubblico roma- ; 
no un film, così meravi
gliosamente recitato e di- l 
retto, che non esitiamo a \ 

$ classificarlo fra i migliori ' 
\ di quest'anno. 

I Oggi all'ARISTON 
£ Per quanto gli attori % 
\ siano sconosciufi in Italia, ' 
? essi sono stati scelti fra > 
| i migliori elementi del ci- l 
j nema e del teatro inglesi. > 

Ognuno di essi è perfetto ) 
nella parte che rappre- > 
senfa, ognuno di essi è -> 
naturale, vero, convincen- > 
te, come appartenesse alla > 
vita stessa. * 

Tggl all'ARISTON 
Vi ^ offriamo una storia ] 

insolita — «no v i c e n d a i 
che non avete mai visto ì 
prima d'ora. Si tratta di ì 
un film che apre le porte s 

di un mondo sconoscittfo > 
e ne penetra tuffi i segre- ! 
ti. svelando speranze e ter- l 
rari, gelosie e rivalità. E' > 
un film avvincente, urna- -

< no. drammatico, emozio- \ 
> nanfe. > 

Oogl all'ARISTON 
< i4s.<ri$terefe ad una gran
fa de. commovente storia di 

amore — sarete voi stessi 
protagonisti di un terri
bile. angoscioso dilemma. 
quello di una donna bel
lissima nelle cui mani è 
stata posta la vita dell'ito. 
mo che ama. 

Oggi all'ARISTON 

(RAXk FILM) 

OGGI « Grande Pr ima » a l Cinema 

IMI lETriwoiRoii^mr A N « 9 

Al la « Pr ima > In terverranno a l completo I g ioca
to r i del la L A Z I O e del la R O M A con I D i r igent i 

d i m i l ion i d i spettatori 

film formidabile che susciterà l'entusiasmo 
Gloria a battaglia de l oalolo Italiano In un 

e 

http://la.it*
file:///star

